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LA DENUNCIA

Rancati (Cisl): «La
sicurezza anti-
contagio nelle
aziende è una

priorità ma non è
stata affrontata come

tale. Pochissime le
società che hanno

risposto alla "check-
list" di valutazione

dei protocolli
di prevenzione»

Morti sul lavoro: sette su dieci
sono causati dal coronavirus
SIMONE MARCER

l lavoro non c’è. In compenso,
sempre grazie al Covid-19, au-
mentano gli infortuni sul lavoro.

Nei primi nove mesi infatti, ci sono
stati 86 incidenti mortali in più dello
stesso periodo dell’anno precedente
(204 in totale i morti sul lavoro da gen-
naio a settembre 2020). Più del 70%
dei morti totali sul lavoro nel 2020 in
Lombardia, stando ai dati Inail, si de-
ve al Covid-19. Gli infortuni per la
stessa causa sono invece 22.119, pa-
ri al 33% del totale nazionale (pur con
tutte le difficoltà che comporta di-
mostrare il nesso di causalità tra am-
biente lavorativo e causa del conta-
gio); 137 infine gli infortuni mortali,
sempre per il coronavirus. I settori più
colpiti sono sanità e assistenza sociale
e, altro dato di rilievo, più del 72% dei
casi riguarda le donne.
Dati che arrivano fino all’inizio della
seconda ondata (ottobre), e che met-
tono una pietra tombale sulla que-
stione se il lavoro sia o meno uno de-
gli ambienti a maggior rischio di tra-
smissione del virus. Lo è. La doman-
da, alla luce di queste evidenze, è
semmai, se si sia fatto abbastanza per
la prevenzione. «I dati dell’Inail ci di-
cono che un terzo delle denunce di
infortuni è per il Covid, in ambiente
di lavoro; e che la sicurezza anti-con-
tagio sul posto di lavoro è priorità che
non è stata affrontata come tale. E tra
l’altro, per dare un quadro reale, bi-
sognerebbe incrociare il numero di

I
infortuni con quello delle ore lavora-
te, crollato rispetto agli anni prece-
denti», sostiene Pierluigi Rancati, se-
gretario regionale Cisl Lombardia.
Lo scorso maggio, i sindacati hanno
chiesto e ottenuto da Regione Lom-
bardia di introdurre una check-list per
valutare i protocolli aziendali di sicu-
rezza anti-contagio. Il bilancio, sei
mesi dopo, è di 545 accessi alla lista
di controllo e di 169 schede compila-
te, su circa 466mila imprese lombar-
de (perlomeno quella era la cifra pri-
ma che si abbattesse lo tsunami co-
ronavirus). Quando si trattò di intro-
durre il sistema di controllo che pre-
vedeva una serie di domande per ca-
pire se erano state predisposte le mi-
sure di prevenzione sul rischio di con-
tagio (dispositivi di protezione indi-

viduale, regolamentazione dell’ac-
cesso di terze parti, spostamenti al-
l’interno dell’azienda, sanificazione),
i datori di lavoro chiesero e ottenne-
ro che la check-list fosse facoltativa e
non obbligatoria.
Di conseguenza sono arrivate rare ri-
sposte dalle aziende, spesso anche
poco rassicuranti. «Dalle schede e-
merge che spesso è data risposta ne-
gativa sulle misure di distanziamen-
to; non sono state trovate soluzioni
tecniche né organizzative, né sono
stati forniti dispositivi di protezione
– denuncia Rancati –. Siamo in una si-
tuazione in cui la Regione, a parte su-
bissare di delibere, ha mancato nella
sorveglianza. La Lombardia investe
in prevenzione meno del 5% del fon-
do sanitario». Negli ultimi vent’anni

i dipartimenti prevenzioni delle Ats
lombarde hanno visto il personale di-
mezzarsi, scendendo da 4.100 opera-
tori nel 1999 a 2.250 unità nel 2017. Il
risultato è che nell’anno del Covid,
per quanto riguarda i controlli, a fine
ottobre non sono stati ancora rag-
giunti i livelli essenziali di assistenza
(Lea) che il servizio sanitario è tenu-
to a dare. Il minimo per la Lombardia,
secondo i Lea, dovrebbero essere
23.339 controlli in azienda (su 466.000
ditte, il 5%). Al 31 ottobre i controlli so-
no stati 19.707, di cui 11.027 con i-
spezione; 2.588 i controlli sui proto-
colli anti-contagio, che hanno dato e-
sito negativo nel 13,3% dei casi. Ora i
sindacati chiedono che la check-list
diventi un atto normativo.
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AEROPORTO DI LINATE

In libri e biglietti
sequestrati 50 chili
di stupefacenti
da Dogana e Gdf

funzionari dell’Agenzia Do-
gane e Monopoli (Adm) di Mi-
lano 3 e i militari del gruppo

della Guardia di finanza dell’ae-
roporto di Linate hanno intercet-
tato e sequestrato, nell’arco di un
anno di controlli, vari tipi di so-
stanze stupefacenti nascoste nel-
la corrispondenza postale, prove-
niente principalmente dall’Olan-
da e destinata a persone fisiche re-
sidenti in ogni regione del nostro
Paese: oltre 6.600 le "missive" non
arrivate a destinazione perché
bloccate in aeroporto.
In tutto sono stati sequestrati cin-
quanta chili di sostanze stupefa-
centi camuffate attraverso sin-
golari procedure e sistemate in
originali "nascondigli": la droga
era infatti nascosta in biglietti di
auguri, era incollata alle cartoli-
ne, oppure racchiusa tra le pagi-
ne dei libri; è stata trovata persi-
no in alcune confezioni di cerot-
ti. Gli investigatori Adm e i fi-
nanzieri hanno rilevato come la
droga, probabilmente ordinata
via web, transiti ogni giorno den-
tro buste prive dell’indicazione
del mittente, insieme a migliaia
di lettere di corrispondenza in at-
tesa di smistamento nel centro
postale di Linate.
In particolare l’enorme quantita-
tivo sequestrato riguarda il con-
trollo dell’autotreno che quoti-
dianamente proviene dai Paesi
Bassi: sono stati rinvenuti quasi
15 chili di anfetamina, quattro chi-
li di metanfetamina, allo stato so-
lido e liquido, due chili tra cocai-
na ed eroina, 15 chili tra hashish
e marijuana, oltre 10mila franco-
bolli di Lsd e 10 chili di funghi al-
lucinogeni, e 600 grammi di Ghb,
la droga liquida detta anche «del-
lo stupro», che, solamente con al-
cune gocce è in grado di inibire la
capacità di intendere e volere da
parte dell’assuntore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

LA RICERCA PRESENTATA AL FORUM 2020

"Life Sciences", filiera da 71 miliardi
Assolombarda: il settore della scienze della vita coivolge quasi 335mila addetti

n Italia la filiera delle "Scienze del-
la vita" somma un valore della pro-
duzione di 225 miliardi di euro nel

2018, un valore aggiunto di 100 mi-
liardi e 1,8 milioni di posti di lavoro.
Mentre, sul territorio lombardo, la fi-
liera Life Sciences ha generato, sempre
nel 2018, un valore della produzione
pari a 71 miliardi di euro, un valore ag-
giunto di oltre 25 miliardi, con 335mi-
la addetti. È quanto emerge dal nuo-
vo rapporto su questa filiera, che ana-
lizza il contributo del settore per l’e-
conomia nazionale e quella regiona-
le della Lombardia.
La ricerca, presentata nel corso del Mi-
lano Life Sciences Forum 2020, è stata
realizzata dal Centro Studi di Asso-
lombarda con il supporto del Cergas-
Bocconi, Aiop, Confindustria Dispo-
sitivi Medici, Farmindustria, Feder-
chimica, Federchimica-Assobiotec e
il Cluster lombardo scienze della vita.
In Lombardia, considerando anche

I l’indotto, il valore aggiunto comples-
sivo attivato supera i 50 miliardi di eu-
ro e rappresenta il 12,8% del Pil regio-
nale (incidenza in crescita di oltre 1
punto percentuale rispetto al 2014),
mentre a livello nazionale corrispon-
de al 10%. In Lombardia si registrano
il 32% del valore della produzione, il
26% del valore aggiunto e il 20% di ad-
detti della filiera Life Sciences nazio-
nale, a fronte di una popolazione re-
gionale che incide per il 17% e di un
Pil pari al 22% di quello italiano. La
pandemia «mette in luce la strategicità
della filiera delle Scienze della vita –
afferma Sergio Dompé, vicepresiden-
te di Assolombarda –. Innanzitutto,

per la capacità di dare risposte alla do-
manda di salute dei cittadini».
La Lombardia la crescita della filiera
è più dinamica e superiore alla me-
dia italiana. Le Life Sciences, emerge
dalla ricerca, rappresentano un eco-
sistema diversificato e interconnesso
di attori pubblici e privati, nell’indu-
stria (intermedi e principi attivi far-
maceutici, farmaci, dispositivi medi-
ci e servizi di ricerca biotecnologica,
gas industriali ad uso medico), che
genera oltre 31 miliardi di valore del-
la produzione (il 44% della filiera) e
quasi 9 miliardi di valore aggiunto (il
34,8% della filiera): entrambe le gran-
dezze rappresentano più della metà
dell’industria nazionale delle Scien-
ze della vita. Tra il 2014 e il 2018 la
Lombardia registra un sensibile a-
vanzamento anche nella produzione
scientifica (+11%), ancora inferiore
però agli standard europei per nu-
mero di pubblicazioni.

■ In regione

IN APPELLO A BRESCIA

Uccise amante:
confermati 16 anni
La corte d’Appello di Brescia
ha confermato la condanna a
16 anni di carcere per Fabrizio
Pasini, l’ex sindacalista che,
nell’estate del 2018, aveva uc-
ciso la collega e amante Ma-
nuela Bailo, 35 anni, nascon-
dendo il cadavere nelle cam-
pagne cremonesi prima di par-
tire per due settimane in va-
canza in Sardegna con moglie
e figli. Pasini già in primo gra-
do era stato condannato a 16
anni di carcere perché i giudi-
ci non avevano ritenuto che l’o-
micidio fosse stato premedita-
to. La procura generale ieri a-
veva chiesto la condanna a 30
anni, contestando anche l’ag-
gravante della premeditazione,
ma la Corte non ha accolto la
richiesta confermando la con-
danna per Pasini a 16 anni per
omicidio volontario e causan-
do «rabbia e delusione» nei pa-
renti della vittima.

MILANO

Anziana uccisa:
giovane a processo
È stato mandato a processo,
con la prima udienza fissata
per l’11 gennaio davanti alla
corte d’Assise di Milano, Do-
brev Damian Borisov, 23enne
di origini bulgare accusato del-
l’uccisione di Carla Quattri
Bossi, 92enne (il figlio della
donna aveva preso in affido il
ragazzo da minorenne), trova-
ta morta il 5 gennaio scorso
con una grossa ferita al cranio
in una cascina-agriturismo nel
quartiere Gratosoglio, alla pe-
riferia di Milano. Stando alle in-
dagini, il giovane chiese con in-
sistenza all’anziana, che co-
nosceva da più di quattro anni
(riceveva vitto e alloggio nella
cascina in cambio di piccoli la-
voretti di manutenzione), di
prestargli poche decine di eu-
ro e, al suo rifiuto, la aggredì
con un barattolo di vetro pie-
no di marmellata, colpendola
alla testa più volte.

SEDRIANO

Picchia la moglie
Danni a chi la aiuta
Nella giornata internazionale
contro la violenza sulle donne,
un uomo di 44 anni è stato ar-
restato dai carabinieri per mal-
trattamenti nei confronti della
moglie 46enne a Sedriano (Mi-
lano). L’uomo, inoltre, è so-
spettato di aver bruciato l’au-
to di una parente di sua moglie
che l’aveva accolta in casa do-
po l’ennesima aggressione su-
bita. Le indagini dei carabinie-
ri sono partite il 15 novembre
scorso a seguito dell’incendio
della vettura di una parente
della 46enne e della sua con-
seguente denuncia per violen-
ze, lesioni e minacce subite dal
compagno in varie occasioni.
Per gli investigatori, l’incendio
era stata una ritorsione nei
confronti della parente della
moglie che aveva deciso di o-
spitarla per proteggerla.

A CAPRIOLO, IN FRANCIACORTA

Alla "Mensa di Francesco" l’impegno si amplia
uattrocento pacchi alimentari
distribuiti settimanalmente a fa-
miglie e ad altre persone in dif-
ficoltà: è il servizio, gratuito, as-

sicurato dalla "Mensa di Francesco" di
Capriolo (Brescia), che ha visto i bisogni
raddoppiare nell’ultimo anno. L’iniziati-
va solidale ha il suo quartier generale in
Franciacorta «ma risponde alle richieste
di aiuto provenienti anche dalla vicina
provincia di Bergamo», assicura Mina
Rota, vicepresidente del sodalizio nato in
memoria di Francesco, il 18enne bre-
sciano fratello della fondatrice Tina Sal-
vetti, morto in un incidente stradale.
Alla mensa si rivolgono individui fragili,
anziani soli, adulti che hanno perso il la-
voro e devono scegliere se pagare le bol-
lette, l’affitto o mangiare, e spesso han-
no a carico bimbi piccoli. Causa Covid,
le richieste si sono impennate, «quasi

Q tutte le settimane aggiungiamo un nu-
cleo familiare in difficoltà – conferma
Mina Rota –, tra loro anche persone di-
sperate, qualcuno dorme in macchina.
Qui non si giudica nessuno, vogliamo
solo fornire una risposta grazie anche al-
la generosità di chi dona beni di prima
necessità utili per preparare le cassette
familiari con le provviste, distribuite a
cadenza settimanale, pure a domicilio,
grazie ai volontari».
La pandemia ha complicato l’attività e la
mensa si è trasformata nella fornitura di
pacchi alimentari di sussistenza. Una re-

te di auto aiuto che sta coinvolgendo di-
verse realtà territoriali: privati, oltre che
associazioni, ristoranti e bar, che cerca-
no di contribuire alla causa con quello
che possono. «I fondi per fare la spesa li
aggiungiamo anche noi, per non far
mancare nulla a nessuno – assicura la vi-
cepresidente –. Siamo rimasti sorpresi
dalla solidarietà mostrata dagli esercen-
ti che pure stanno attraversando un mo-
mento non certo facile».
Puntando sul senso di comunità co-
struito negli anni, la "Mensa di France-
sco" in questo periodo sta pensando an-
che ai più piccoli. «Stiamo raccogliendo
regali e dolci da donare ai bambini – con-
clude Mina Rota – e fare in modo che
non venga meno, almeno per loro, la
gioia delle feste di Santa Lucia e del Na-
tale». (c. guerr.)
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Forum
occupazione:
128mila
ditte aiutate

Si è svolto ieri il
secondo “Forum del
Lavoro di Milano e
area Metropolitana”,
organizzato da Società
Umanitaria con enti
locali, associazione di
categoria e sindacati.
«L’incontro ha messo
in luce le grandi
difficoltà incontrate in
questo periodo, come
dimostrano i dati», ha
dichiarato Marzia
Oggiano,
vicepresidente di
Società Umanitaria.
Eccone alcuni forniti
dal viceministro
dell’Economia Antonio
Misiani: 109 mila le
pmi del Milanese che
hanno usufruito di 421
milioni del Decreto
Rilancio, a cui si
aggiungono i 111
milioni erogati ad altre
18.900 imprese con i
Decreti Ristori 1 e 2.

Coop a Regione:
più sinergia

scuola-imprese

«Entriamo spesso a contatto con
giovani che escono dai percorsi
formativi: hanno poche idee del sistema
produttivo e cooperativo lombardo.
Dobbiamo favorire il coinvolgimento
strutturato delle imprese e creare delle

partnership tra la scuola e gli operatori
accreditati e le associazioni datoriali».
Lo ha spiegato Dario Vedani,
rappresentante di Legacoop e
Confcooperative, nell’audizione della
commissione Attività produttive,

istruzione, formazione e occupazione
della Regione. Per Vedani la Dote unica
lavoro (Dul), che offre ai cittadini
lombardi sostegno e
accompagnamento al reinserimento
lavorativo, ha dato buoni risultati.

Il vicepresidente di
Assolombarda, Sergio

Dompé: la pandemia sta
mettendo in luce la

strategicità di questa filiera

400 i pacchi alimentari
distribuiti settimanalmente
a famiglie e altre persone
in difficoltà: «Ci aiutano

pure ristoranti e bar»

INFLUENZA
Vaccini spray
fino ai 10 anni

Sembra decollare "Puntu-
re, addio". In Lombardia il
vaccino antinfluenzale per
i bimbi si fa in spray: la Re-
gione è infatti l’unica in I-
talia ad aver acquistato
mezzo milione di Fluenz
Tetra, vaccino attenuato di
AstraZeneca indicato per
bambini e adolescenti. Già
utilizzato in altri Paesi, fra
cui gli Usa e Gran Breta-
gna, la nuova tipologia di
vaccino arriva in Lombar-
dia, che ne ha già avviato
la somministrazione ai
bambini fino ai 6 anni e a-
desso, dopo l’ok di Aifa, lo
estende fino ai 10 anni.


